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TUTTE CHIACCHIERE
Le voci e i silenzi delle donne italiane 
di fi ne Ottocento

di Silvia Falcione

Silvia Falcione, classe 1999, si è laureata prima 
in Filosofi a e poi in Editoria, culture della co-
municazione e della moda all’Università degli 
Studi di Milano. Fin da piccola appassionata e 
onnivora lettrice, durante gli studi universitari 
si è dedicata all’approfondimento della scrittura 
femminile tra Ottocento e Novecento. Profon-
damente convinta del grande valore della Sto-
ria e delle storie, lavora in una libreria e colla-
bora con l’ISRAL di Alessandria.

“Si comincia a parlare di pericolo 
roseo per indicare quella strana 
e, a detta di molti uomini, perico-
losa propensione che avevano le 
donne giornaliste a farsi avanti, 
a voler vedere pubblicati i propri 
pezzi su giornali e riviste. Queste 
pericolose penne rosa sono mo-
derne, attente, hanno opinioni e 
sono molto preparate. Tutto quel 
tempo passato a civettare nelle 
ampie sale dei ricevimenti salot-
tieri non è stato vano: le donne 
sono interessate a operare nel 
cuore del sistema editoriale.”

Indicato: 
per chi fa 

della parola orale 
il principio cardine da 

cui partire per discutere e 
confrontarsi su ogni tipo di 

argomento. 

Posologia: la chiacchiera deve 
essere proferita quotidianamente, 
più volte al giorno. L’esercizio deve 
essere costante.

E� etti collaterali: si potrebbe 
tendere a parlare sempre e 
comunque, anche quando di 

fatto non si avrebbe nulla 
da dire.
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Nello svolgimento della 
storia umana le donne 
hanno sempre ricoper-
to un ruolo centrale, ma 
poche forse se ne sono 
rese realmente conto. 
Nell’Ottocento scrive-
vano e parlavano bi-
sbigliando e chiacchie-
rando fra di loro nella 
domesticità dei loro 
salotti, mentre fuori im-
perversava la narrazione 
dominante della storia, 
della politica e dell’eco-
nomia a uso e consumo 
del maschio. La seconda 
metà del secolo segna 
però in Italia una svolta 
in questo senso: quello 
che era un luogo depu-
tato al mondo femminile 
e alle chiacchiere mon-
dane, il salotto, diviene 
per mano delle stesse 
dame che lo abitano ri-
trovo di intellettuali, po-
litici, artisti. Da lì in avan-
ti la voce delle donne, a 

lungo relegata nel silenzio, riprende forza e vigore, oltrepassando il con-
fi ne circoscritto dei luoghi domestici per appropriarsi di platee più ampie 
ed eterogenee. Anna Maria Mozzoni, Marchesa Colombi, Matilde Serao, 
Contessa Lara divengono personaggi a tutto tondo, che attraverso le loro 
azioni e i loro scritti riescono a ritagliarsi nella società del tempo un ruo-
lo attivo ben defi nito. Conferenziere, giornaliste, scrittrici che utilizzando 
lo strumento delle “chiacchiere tra donne”, spesso con ironia, tracciano e 
raccontano la realtà che le circonda, mostrando al pubblico che le ascolta 
e le legge un punto di vista nuovo, sino ad allora misconosciuto ai più, 
quello femminile. 
Silvia Falcione ci invita a passeggiare con lei tra i salotti fi n de siècle e 
ad ascoltare le chiacchiere di quelle donne che le seppero trasformare in 
un primo strumento di emancipazione e di libertà, consapevoli che solo 
attraverso la parola il genere femminile avrebbe trovato, un giorno, la sua 
piena indipendenza. 
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